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Il campione, 40 .000 suffragi scrutinati, è tuttavia troppo esiguo per trarne valutazioni generali - Nessun: 
dubbio sul primato di Karamanlis; ma quali ne saranno le dimensioni? . Uomini e donne in cabine separate 

k DALL'INVIATO 
; ATENE — Il verdetto delle 
(ume per 11 rinnovo del Par
lamento ellenico è ancora un 
crosso punto interrogativo. Al 
momento In cui trasmettiamo 

3uesta nota — sono le 20 di 
omenlca sera — non è nep-

: pure possibile dare una ap
prossimazione attendibile sul
le tendenze del voto. Si cono
scono solo 1 dati relativi a La-
konia, Kavali, Aria, Valama-
ta e a un altro nutrito grup
po di piccoli comuni dell'in
terno. Complessivamente 1 vo
ti validi scrutinati e resi noti 
sono appena 40 mila, un cam
pione Insignificante rispetto 
alla massa di oltre sei milio
ni di elettori. 

Comunque, ecco le • percen
tuali raccolte.dai diversi par
titi: Nuova democrazia, il rag
gruppamento del primo mini
stro Costantino Karamanlis 46 
per cento circa; quasi il 24 
per cento al PASOK, il movi
mento socialista panellenico 
di Andreas Papandreu; « Sum-
makia», l'Alleanza delle forze 
progressiste e di sinistra che 
raccoglie il Partito comunista 
greco (interno), l'Eda e altre 
formazioni minori, attorno al 
2,5 «/a; circa 1*8% al Partito 
comunista di Grecia; l'Unione 
del centro democratico .< di 
Georgi Mavros, 12 %; poco più 
del 2 %, infine, alla destra rea
zionaria del Fronte nazionale 
di Stefanopulos; il resto è ri
partito tra formazioni minori. 

Nella consultazione politica 
del 74, Karamanlis aveva rag
giunto il 54 %, Mavros il 20 %, 
il Movimento di Papandreu il 
13% mentre le Sinistre unite 
(i due partiti comunisti ave
vano partecipato entrambi al
la coalizione) si erano atte
state attorno al 9%. Ma far 
confronti, per ora, sarebbe ss-
solutamente arbitrario. La 
tendenza può cambiare radi
calmente, anche se nessuno 
dubita che Karamanlis vedrà 
confermato il suo primato — 
che potrebbe tuttavia essere 
ridimensionato — dalla prova 
elettorale. 

Karamanlis, - questa forte 
personalità politica che per 
molti greci incarna lo stesso 
faticoso processo del ritorno 
alla democrazia, ha del resto 
dominato con la sua • presen
ta» anche le operazioni elet
torali. Si è votato dall'alba al 
tramonto, e per tutta la gior
nata i cittadini greci sono sta
ti accompagnati ai seggi dal 
sorriso rassicurante di Kara
manlis propagandato da una 
quantità impressionante di 

manifesti, riprodotto nei vo
lantini e negli striscioni: un 
Karamanlis in giacca - blu o 
vestito di grigio, che '• saluta 
con la mano o pronuncia un 
discorso, nelle cerimonie uf
ficiali o nella vita privata; ma 
sempre sorridente, fiducioso, 
ottimista, l'uomo sicuro di sé, 
il ritratto del « buon governo » 
nel quale i greci sono stati 
chiamati a vedere, dopo tante 
peripezie e dopo la tragedia 
della dittatura fascista, la si
curezza del proprio avvenire. 
- L'effige del primo ministro 
costituisce anche il simbolo 
elettorale di Nuova Democra
zia, sicché i votanti se la so

no trovata sotto gli occhi pu
re nella cabina elettorale. Va 
colta l'occasione per spiega
re che le modalità di espres
sione del voto in Grecia so
no molto diverse dalle nostre. 
Recarsi alle urne è non solo 
un diritto ma un obbligo, i 
trasgressori del quale rischia
no fino a un anno di carce
re; è dispensato dal voto so
lo che si trovi ad oltre due
cento chilometri dalla propria 
residenza o chi è ammalato. 
Nella città uomini e donne 
votano separatamente, in seg
gi diversi, come vuole la leg
ge del : 1954, tuttora in vigo
re, con la quale il diritto di 
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pronunciarsi e di contare nel
la vicenda politica fu ricono
sciuto anche al cittadini di 
sesso femminile. . 

Nel seggio l'elettore riceve 
una scheda per ognuno dei 
partiti in lizza nella circoscri
zione. Ad Atene sono stati 
quindici, ma soltanto sei par
titi o coalizioni (Nuova De
mocrazia, Partito Comunista 
di Grecia, Movimento Socia
lista Panellenico, Unione del 
Centro democratico • e Fronte 
Nazionale) hanno presentato 
liste in tutte le 56 circoscri
zioni. , v--
• Entrato in cabina, l'elettore 
prende la scheda del partito 

Le donne USA per la parità 
HOUSTON — La conferenza nazionale dalla donna 
amaricana cha »i a aparta lari a Houston si a pro
nunciata par la prima volta natia sua storia a fa-
vera dall'eguaglianza dal diritti tra uomo a donna 
approvando a granda maggioranza la campagna par 
un emendamento alla Costituzione dogli USA. La 
leggo fondamentale degli Stati Uniti infatti non ga
rantisco eguaglianza di diritti o fino ad oggi la 
conferenza nazionale dello donno oro stata domi
nata da gruppi di donno conservatrici riuniìo **?-

- to II principio « Dio, patria, famiglia ». La vittoria 
dello donno progressiste alla conferenza di Houston 

•' tuttavia non significa ancora la fino dèlio discrimi
nazioni. Porche l'emendamento proposto entri in 
vigore * infatti necessario che lo approvino i duo 
terzi delle assembleo legislative dei 50 Stati ame
ricani. Ed è un compito rutt'altro che focile anche 
perche II traguardo dovrà ossero raggiunto entro 
Il 22 marzo del 1979. NELLA FOTO: una veduta 
della salo della conferenza. . 

erescelto, che si apre col sin*-
olo, vi segna le • preferenze 

per i candidati, la infila in 
una busta che dovrà poi chiu
dere dinanzi al presidente del 
seggio e getta tutte le altre. 
Due mani intrecciate erano il 
simbolo dell'Alleanza, la falce 
e il martello quello del Par
tito comunista di Grecia. • < 
• Il sistema, anche se mac
chinoso, ha una sua efficien
za. Nel seggi di Odos Menar* 
driou, nel centro commercia
le di Atene, e in. quelli del 
quartieri popolari di Nea 
Smime abbiamo, visto le co
de del votanti, lunghe e af
follate specie nell'ora di mez
zogiorno, avanzare abbastanza 
celermente. Il cronista non ha 
potuto non notare un ' fatto 
indubbiamente significativo: la 
giovane età dei rappresentan
ti di lista di « Summàkia », 
l'Alleanza delle forze progres
siste e di sinistra, e del Par
tito comunista di Grecia. 
L'una e l'altra formazione 
hanno potuto avere propri rap
presentanti in quasi tutti i 
seggi, anche in quelli del quar
tiere residenziale di Filitcos, 
sulla collina, fatto di palazzi 
eleganti e di ville nel verde: 
un segno, al di là del risulta
to elettorale contingente, di 
qualcosa che cambia e un pro
cesso che pur tra molte dif
ficoltà comincia ad avviarsi 
nella Grecia d'oggi. 
• «Questa consultazione può 

essere molto importante per 
lo sviluppo dell'azione diretta 
ad ottenere un profondo mu
tamento democratico nel no
stro Paese», ci ha detto un 
giovane compagno, Nikos, 
parlando in buon italiano. La 
importanza « cruciale » del vo
to era sottolineata ieri matti
na anche dal titolo a tutta pa
gina di Avghì («Aurora»), la 
gloriosa testata dell'EDA, che 
invitava a sostenere l'Allean
za, « per una Grecia democra
tica ed indipendente, per una 
vita migliore per tutti i gre
ci». In una dichiarazione al 
giornale, Babis Dracopulos, se
gretario generale del Partito 
comunista greco (interno) af
fermava: «Il cambiamento e-
sige l'unità e l'alleanza co
struisce quest'unità». •; 

Rizospastis (« il Radicale »), 
giornale del Partito comuni
sta di Grecia, chiedeva agli o-
E?rai, ai contadini e a tutti i 

voratori ellenici di votare 
« per una nuova politica di in
dipendenza nazionale e di ve
ra democrazia ». 

Pier Giorgie Betti 

Pubblicati gli indirizzi principali per lo sviluppo del Paese 
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Il Mozambico proceda 
{alla programmazione economica 
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Obiettivi prioritari sono la liquidazione 
di pianificazione - Il ruolo dei consigli 

della fame e della miseria - Difficoltà oggettive per una politica -
di produzione, dei « villaggi comunali » e delle assemblée locali! | 

f : SERVIZIO 
MAPUTO — Il ministro del
lo Sviluppo e della Pianifi
cazione economica, Marcelino 
Dos Santos, ha emesso un 
comunicato contenente gli in
dirizzi principali della politi
ca economica e sociale della 
Repubblica popolare del Mo
zambico per il prossimo an
no. Si tratta del più impor
tante documento del genere 
dopo le «direttive economi
che e sodali» del terzo con
gresso del Frelimo tenutosi 
nel febbraio scorso. 

- Dopo aver inquadrato la fa
se attuale nella tappa della 
« democrazia popolare », il cui 
obiettivo consiste nella costru
zione delle «basi ideologiche, 
materiali e tecniche per il 
passaggio al socialismo» in 
via di lungo tarmine, il do
cumento delìnea s pompiti im
mediati, da reali» \rsi entro il 
1978. Si tratta, ti /primo luo
go. di liquidare * 1 fame e la 
nudità, assicuraréto la produ-
sione degli alimenti base e 
del vestiario essenziale, «or
ganizzare la vita collettiva del 
popolo, in particolare nelle 
campagne, mediante la crea
zione cu villaggi comunali, ba
se dello sviluppo rurale, e che 
permetterà la mobilitazione e 
l'organizzazione dei contadini 
• assicurerà il rapido miglio
ramento delle loro condizioni 

'j§i «ita», «creare l'eccedenza 
di produzione necessaria al 
rapido sviluppo economico, in 
modo da sganciare graduai-
menta l'economia mozambica-

dai suoi rapporti di di
ttai sistema capita-

mondiale ». 1 Per raggiungere questi o-
Uettivi immediati e per quel
li a più lungo termine, viene 
ribadite la necessità, già e-
spressa nelle direttive econo
miche dell'ultimo congresso, 
di mettere in piedi un an
nerato di pianificazione. Ma 
lenendo conto di altre espe-
rtenze, si mette in guardia 
contro le tendenze al buro
cratismo: e E* necessario com
battere le tendense alla pia-
«fflrsrionr di gabinetto», si 
dice esplicitamente nel docu
mento in questiona. La pia-
nlficasione deve essere un pro
testo che parte delle istanze 
di base, i consigli di produ
cane nelle fabbriche, le as-
«emblee locali di cui sono in 

JTSO le elezioni in tutto il 

__ documento dà prova di 
un Ajeevoot reahsmo e di con

sapevolezza-dei limiti oggetti
vi determinati dalla situazio
ne attuale. Non solo infatti 
mancano i dati statistici di 
base, gli elementi conoscitivi 
del Mozambico, l'esperienza, 
là capacità e gli strumenti 
di ' organizzazione necessari 
per una pianificazione globale 
delle attività economiche, ma, 
sul piano della mobilitazione 
politica, si riconosce che « l'e
sperienza - e - l'organizzazione 
delle masse lavoratrici e del 
popolo in generale non corri
spondono ancora alla fase del
la - pianificazione economica 
globale». .-.- -
- Nessuna concessione viane 

quindi fatta al verbalismo e 
al « quinquennalismo » (cioè a 
importare dai Paesi socialisti 
il modello del piano quin
quennale), ma si intende pro
gredire. un passo dopo l'altro, 
un anno dopo l'altro, un sem
plice programma annuale. 

Anche l'analisi dei ' diversi 
settori che compongono l'e
conomia " mozambicana, per 
quanto ancora inevitabilmen
te schematica, rivela il rea
lismo e lo sforzo dei dirigan
ti mozambicani di « tener i 
piedi per terra». Nel docu
mento in questione si rico
nosce infatti che nel settore 
dell'agricoltura di sussistenza, 
che include la grande mag
gioranza della popolazione, è 
particolarmente diffìcile, per 
non dire impossibile, realiz
zare qualsiasi tipo di pianifi
cazione. Questa potrà essere 
messa in atto nella misura 
in cui in questo sattore ver
ranno a crearsi gradualmen
te delle «aldeias comunais», 
prima forma della collettiviz
zazione agricola. Bisogna dire 
che anche su questa via si 

Erocede con i piedi di piom-
o, senza fughe in avanti ri

spetto alla ricettività della 
coscienza delle masse conta
dine. , 

E' quindi nel settore sta
tale. industriale e rurale che 
i meccanismi di pianificazio
ne potranno operare più ef
ficacemente, anche per con
trollare il settore capitalisti
co, che ha ancora una certa 
importanza soprattutto nelle 
città (industria e commercio). 
Ma ai insiste sempre sul ca
rattere decentrato, «dal bas
so », sulla necessità della par-
tscipatione delle masse ad un 
processo di pianificazione -

i: GhiMppa Morato 

Con una delegazione di partito e di governo • 

Le Duan in visita a Pechino 
. - < - ' " . ' • ' ' • < • ' • - - - - ' - • . . . • . '_.-'••'_••:•'• 

Rispondendo al saluto di Hua Kuo-fong, il dirigento vietnamita 
ha.. incluso il movimento operaio 'dei Paesi capitalistici nelle 
tre ex correnti rivoluzionarie » capaci di contrastare l'imperialismo 

. i 

PECHINO — Il segretario ge
nerale del Partito comunista 
del Vietnam, Le Duan, è ar
rivato a Pechino con ura de
legazione di partito e di go
verno, per una visita ufficiale 
di quattro giorni. Le Duan era 
già stato a Pechino nel 1973 
e nel 1975. 

Le Duan è stato accolto al
l'aeroporto con un caloroso 
abbraccio dal presidente Hua 
Kuo-feng, e da una folla di 
circa 4.000 persone. 

Il presidente Hua Kuo-feng 
ha presieduto personalmente 
in serata un banchetto offer

to dai comitato centrale ' ' 
. Nei discorsi, da una "parte e 
dall'altra è stato auspicato 
che la «amicizia militante» 
tra i due Paesi si sviluppi e 
si consolidi. • 

Hua Kuo-feng ha detto che 
« il popolo cinese è deciso ad 
attenersi alla teoria del pre
sidente Mao sulla divisione in 
tre mondi » e alla politica del 
« fronte unito » contro le due 
superpotenze, pur evitando di 
attaccare direttamente l'Unio
ne Sovietica e limitandosi a 
parlare dell'«egemonismo del
le superpotenze». 

-' Le Duan ha parlato di tre 
« correnti rivoluzionarie, i 
Paesi socialisti, il movimento 
di liberazione nazionale e il 
moviménto operaio nei Paesi 
capitalistici», correnti che «so
no in grado di far indietreg-; 
giare l'imperialismo, che ha 
come capofila l'imperialismo 
americano». Le Duan ha rin
graziato molto calorosamente 
la Cina per l'aiuto fornito-al 
Vietnam durante la guerra, 
ma ha tenuto anche a ringra- ' 
siare « l'Unione Sovietica e 
gli altri Paest sociausti». 

I lavori dureranno quattro giorni 

Oggi a Mosca un convegno. 
italo - sovietico sulPenergia | 

DAL CORRISTONOENTC 
MOSCA — (c.b.) Si apre og
gi a Mosca — nella sede del
ta «Casa dell'amicizia» — il 
simposio italo-sovietico dedi
cato ai problemi energetici. 
Vi prendono parte esponenti 
del mondo scientifico, tecnici 
ed esperti, studiosi e dirigen
ti di ministeri ed enti di ri
cerca, operatori economici e 
rappresentanti delle maggiori 
rìTvrrT*'' che operano nel set-
tara dell'energetica e, in par
ticolare; nel campo nuclea
re. Il simposio — che si 
concluderà giovedì 34 — di
viene quindi un momento di 
incontro e di scambio che 

per il nostro Paese. E*..que
sta infatti, praticamente, la 
prima volta che si svolge una 
cosi qualificata assise che ha 
come obiettivo quello di met
tere al corrente il mondo 
scientifico e tecnico dell'URSS 
sul tipo di studi dbty*k. com
pie*» in Italia e sul tipo di 
soluzioni e proposte 
te negli ultimi tempi. 

La manifestazione è 
nizsata da parte italiana dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, da CNEN, ENEL, ENI, 
m i . FIAT, - Montedtoon. Pi
relli. Connadustria e dall'As
sociazione Italia-URSS. Per i 
sovietici sono impegnati a 
Comitato statale per ta sci 
se, e 

(energetica, elettrincaaione, 
costruzioni elettromeccaniche. 
industria metanifera) e l'Ac
cademia delle scienze. In sin
tesi, vi è un arco di enti, 
istituti ed atjsndi che racco
glie i maggiori nomi delta 
scienza e della tecnica. L'nv 
oswise^^nel mondo sctanta-. 
co sovjetJco, è notevole. \ 

Sanano presenti, tra gli al
tri. i presidenti del CNEN. 

defllTNI Angelini, 
a nucleari del grup

po m i Tasselli, a pteìsiden-
te del comitato tecnologico 
del CNR Silvestri, U vice pre
sidente delta SNAM-Progetti 
GuedelupL gli onorevoli Cor--
ghi e Msartnelta e il 
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Salai 
la migliore per- risolvere-le 
divergenze. • ' • • ' • . 

4) Nelle .capitali del inondo 
ci ducono .di .fare. una giu
sta - pace secofida • f> principi 
e i documenta dell'ONU. *v -
\ 5) La ' nsJrfoné araba nori'- si 

muove verso'la pace da una 
posizione di debolezza O; di 
esitazione. Al contrario,è.for
te e stabile.-hi-un desiderio 
autentico: di/arrivare alla pa
ce e •di'- evitare uri nuovo 
olocausto; -••-- * •"•'•'• * • •• 
• «Sono qui non per fare una 

pace' separata ».*.ha aggiunto 
Sàdat. ma e una pace fatta 
per tutti gli Stati >. che, se 
fatta «escludendo i palesti
nesi, non sarebbe una pace 
giusta..Non cerco accordi par
ziali sul Sinai, il Golari o al
trove. Limitarsi ad essi signi
ficherebbe lasciare la porta 
aperta al riaccèndersi dèlia 
guerra >. E qui Sadat ha'dato. 
lui òspite,, il « benvenuto agli 
ebrei di Israele »: un parados? 
so che tutti-hanno capito be
nissimo. • •: •. •* ' '» . • 
- Ha aggiunto: «Abbiamo ten
tato di rigettarvi in mare. Ci 
incontravamo nei consessi in
ternazionali e non ci saluta
vamo. Avevamo deciso che 
fra noi ci fosse sempre un 
intermediàrio. Rifiutavamo il 
dialogo diretto. Parlavamo di 
"cosiddetto Israele". Ora tut
to ciò deve finire, è finito. 
Vogliamo convivere. Israele è 
un fatto compiuto. Il mondo 
lo accetta. Le grandi-poten
ze lo garantiscono >. 

Sadat ha rivendicato a se 
stesso, alla sua decisione di 
fare la guerra nel '73. il me
rito di aver sbloccato .la si
tuazione. di aver abbattuto 
un muro. « Ora — ha aggiun
to — vengo ad abbattere un 
altro muro, spirituale, il mu
ro del dubbio, dell'incompren
sione. della paura, dell'ingan
no ». • . 

Bisogna costruire un edifi
cio di pace da lasciare alle 
generazioni future. Ma come? 
Sadat. ha ammonito Israele a 
rinunciare ad ogni sogno di 
conquista. Ma subito ha ag
giunto di essere prónto a ri
conoscere ogni tipo di ga
ranzia internazionale, delle 
Nazioni Unite, e delle cinque 
grandi potenze.'di una.parte 
di esse, e dei due «supergran-
di>, che Israele chiederà per 
la sua - sicurezza. In cambio, 
l'Egitto e gli altri Paesi ara
bi chiederanno le stesse ga
ranzie. 

Israele però — ha detto 
Sàdat — deve ritirarsi da 
tutte le terre conquistate nel 
1967, compresa la parte ara
ba di Gerusalemme, e,deve 
riconoscere i diritti, del popo
lo palestinese, che. è ormai 
una realtà sancita da docu
menti internazionali ed - am
messa persino dagli Stati 
Uniti, tradizionali e principa
li alleati di Israele. •-.'• • 

Non si jjsjò, fare la pace 
senza i palestinesi. Israele 
non può, non deve temere uno 
Stato neonato, : bisognoso ' di 
aiuto. Gerusalemme deve, di
ventare una città libera a tut
ti i credenti, luogo santo idi 
incontro e di amicizia, di tol
leranza e di comprensione, 
non di divisione e di odio. 

Concludendo. Sadat ha pro
posto: 

1) che Israele si ritiri-da 
tutti i territori occupati nel 
1967; 2 che ai palestinesi sia 
riconosciuto il diritto all'auto
determinazione compreso il 
diritto di creare un proprio 
Stato; 3) che tutti i Paesi del
la regione abbiano il diritto 
di vivere in pace entro fron
tiere sicure e internazional
mente riconosciute e garanti
te; 4) impegno, di tutti gli 
Stati, del Medio Oriente a 
trattarsi l'un l'altro secondo 
i principi dell'ONU rinuncian
do all'uso della forza nella so
luzione dei problemi: 5) fine 
dello stato di belligeranza. 
- Nella-sua replica. Begin ha 
reso omaggio al « coraggio » 
di Sadat Ha dato la sua in
terpretazione .del passato: gli 
ebrei emigrati nella terra che 
ad essi apparteneva per di
ritto biblico — ha detto — 
tesero la mano agli arabi. 
Questi la respinsero e attac
carono il nascente Stato di 
Israele. • Gli ebrei si, difese
ro.. Ecco.tutto, secondo Be
gin. Ora però gli israeliani vo
gliono la pace. Tutti, compre
si gli ex comandanti delle for
ze clandestine, fra cui Begin, 
chiedono « pace per noi e per 
i nostri vicini, sicurezza . e 
sviluppo». 
- Bisogna decidere il contenu

to della pace: completa, au
tentica. totale. Bisogna rag-
giungere una riconciliazione 
totale fra arabi ed ebrei, su
perare i brutti ricordi, guar
dare al futuro, imparare a 
convivere. " • • 

« Iniziamo i negoziati — ha 
detto Begin —; verrà un gior
no in cui firmeremo un trat
tato di pace e il futuro sarà 
brillante per tutti i popoli del
la regione. Israele non vuole 
dividere gli arabi. Vuole la 
pace con tutti gli arabi: Egit
to. Siria. Giordania. libano. 
- «Non vogliamo un trattato 
di pace ' separato. Voghamo 
rapporti normali anche cen gli 
arabi palestinesi. Non ci sono 
nemici eterni. Voghamo sta
bilire rapporti diplomatici. 
scambiarci ambasciatori, cot-
taoocare econou acamente per 
efinunare l'indigenza, la fa
me e il bisogno, per portare 
i nostri Paesi al livello di 
quelM svikippati. L'alleanza 
fra il genio arabo e il gemo 
ebraico farà di queste terre 
un paradiso a, ha 

D Primo'ministro israelia
no ,ha qui invitato. Assad, 
Hussein, Sarkis a venire a 
Gerusalemme, e si è offerto 
di andare lui a Damasco, ad 
Amman.' a Beirut, a discute
re la. pace con .tutti i vici
ni. Ha ammonito- i, dubbio
si. i critici, f, i maldicènti. a 
non dire -che^questo o-quello 
aspetto del conflitto arabo-
israeliano non è - negoziabile. 
Tu\to è negoziabile. Tutto sa
rà» negoziato.-Non c'è nulla' di 
male nel fatto che ci siano 
contrasti sii .molti aspetti del 
problema. Tutte le trattative 
cominciano così, .poi .ci 'si 
mette . d'accordo e si fa la 
pace. Non ci saranno né vin
citori né vinti. Le trattative 
saranno tra eguali. Si discu
terà ancora qui, a Ginevra, 
al Cairo: ' , 

.Sii Gerusalemme, tuttavia. 
Begin ha ribadito la posizio
ne israeliana, sostanzialmen
te , intransigente: « L'abbiamo 
riunificata. Tutti ' possono ve
nirci. E' una. città aperta; 
prima non lo era (perchè la 
parte araba era vietata agli 
ebrei di Israèle). Assicuriamo 
a cristiani e musulmani che 
sempre avranno il diritto di 
venire qui a visitare i loro 
luoghi santi >. Begin ha co
si concluso: «Che il Dio dei 
nostri padri comuni ci ispiri». 
- E' stata quindi data la pa
rola al laburista Peres (il 
leader comunista Vilner ha 
protestato vivacemente - per 
l'esclusione di tutti gli altri 
gruppi parlamentari). Peres 
ha approvato il negoziato Be-
gin-Sadat lasciando intendere 
di essere disposto, con. una 
parte del Partito laburista, se 
non con tutto, ad entrare in 
un governo di unità naziona
le. se necessario, ai fini del
la trattativa con l'Egitto e 
gli altri Paesi arabi. 

In mattinata, Sadat aveva 
affrontato e superato con suc
cesso (riportandone solo qual
che invisibile graffio politico 
e psicologico) la parte forse 
più difficile della visita. Al
le 6.45 si. è recato a pregare 
nella moschea Al AqBa e poi 
aveva visitato il Santo Sepol
cro « a nome di sei milioni 
di copti e di un altro milio
ne di cristiani d'Egitto». Mi
gliaia . di persone hanno ap
plaudito Sadat, al grido di 
«Dio .è grande», ma molti 
arabi gli hanno gridato: « Fa-
lastin, yà Sadat » e cioè: « Sa
dat, ricordati della Palesti
na ». • ' ' 

. A questo, tema si è riferi
to anche l'Immani nel suo 
sermone: «I palestinesi re
steranno nella terra occupa
ta e la terranno. Essi vo
gliono giustizia, e vogliono 
che il mondo arabo e il mon
do islamico lo sappiano. La 
Palestina in generale e-Geru
salemme in particolare sono 
affidati Ad essi ed essi le ten
gono chiuse nel loro cuore ». 

E ancora: «L'abbandono 
di Gerusalemme sarebbe un 
colpo mortale, per ogni mu-
suunanoè in particolare per 
il popolo palestinese. Sarebbe 
come distruggere Mecca e 
Medina ». . 

Sadat, scuro in volto, as
sentiva con la testa, quasi 
per dichiararsi d'accordo. 

Egli ha anche reso omag
gio alle, vittime del. nazismo. 

Drammatica è stata la visi
ta al Santo Sepolcro. Centi
naia, di ragazze e ragazzi ara
bi, in. gran parte cristiani, 
hanno gridato invettive: « Sa
dat, sei un traditore. Siamo 
contro di te. Che vuoi da 
noi? Non ti vogliamo qui ». 
Dispersi dalla polizia, i gio
vani - hanno -reagito con un 
fìtto lancio di pietre,-che han
no colpito le saracinesche 
chiuse dei negozi di oggetti 
sacri e souvenirs. Due perso
ne, che sembravano guidare 
la manifestazione, sono sta
te fermate e- rilasciate più 
tardi. " ' ;;.;< • . 

> Accolto dal metropolita gre
co ortodosso Ghermanos. dal 
francescano Maurizio Sacchi 
e- dal vescovo armeno orto
dosso Gureh Kapekian,. Sadat 
è rimasto venti - minuti nel 
Santo - Sepolcro. • ascoltando 
in silenzio e senza mai fare 
domande. le parole con cui 
il francescano padre Albert 
Rock, un palestinese di ori
gine inglese, gli illustrava il 
significato storico, del celebre 
monumento., per il cui pos
sesso. attraverso i secoli, mi
gliaia di musulmani, cristia
ni ed ebrei hanno versato nu
mi di sangue, massacrandosi 
a vicenda. -

L'i 
tli F a * VI 
ROtfA — Nel consueto discor
so domenicale, fi Papa ha tari 
salutato il viaggio di Sadat 
come « un segnale di pace ap
parso in Medio Orione ». Con 
ta visita di Sadat, si è chiesto 
Paolo VI, «si conclude una 
guerra polivalente di trent'an-
ni, -rifiorisce la pace in una 
regione dolorosamente strate
gica del mondo? ». Il Papa ha 
esortato i fedeli a sperare e 
pregare, esclamando: « L'avve
nimento è grande, ta apri ansa 
rinasce, la vera pace si apra 
per tutti quei popoli ». 

NEW YORK — In un'Intervi
sta al New York Time*, l'ex 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger ha detto che 
dopo il viaggio di Sadat in 
Israele «nulli sarà più corno-
prima m Medio Ottanta». 
Egli ha definito pòi «monu
mentali» atale prospettive a-
perte dan*tatatattva sto i pe
ricoli che «eoa comporta- M 

ultimi,-a ano avviso, il 
è che fl 

cesso del viaggio porti all'ab
bandono, di qualsiasi idea di 
soluzione negoziata, il secon
do che se Sàdat toma al Cai
ro a mani vuote venga rove
sciato. . . • . . . 

§c*r»o rilityo \ 
sttlia stampa in URSS 

MOSCA — La stampa sovie
tica da pochissimo risalto al
la visita di Sadat, riportata 
con poche righe e scarso com
mento. La. Ptavda nella sua 
rassegna estera settimanale 
accenna'al viàggio definendolo 
frutto di una «decisione' im
provvisa» che ha fatto felici 
gli imperialisti e ha irritato 
gli arabi, mentre l'organo del
le forze armate Stella rossa 
scrive che obiettivo di Begin 
e « isolare l'Egitto dagli altri 
Paesi àrabi, perpetuare l'oc
cupazione dei territori, arabi e 
privare il popolo palestinese 
dei suoi legittimi diritti ». 

Ancora proteste V : 
nel mondo arabo 
BEIRUT — Continuano le pro
teste nel mondo arabo contro 
la visita di Sadat. La più cla
morosa .è quella della Jama-
hiriya libica, che ha rotto con 
il Cairo i rapporti diplomatici 
e ha chiesto l'espulsione del
l'Egitto dalla Lega araba. 
Arafat ha rilasciato una nuo
va dichiarazione in cui defini
sce la visita « un sicuro e no
tevole vantaggio per il sioni
smo e per l'imperialismo che 
hanno usurpato la Palestina ». 

Il giornale libanese As Sa/lr 
afferma che Sadat ha infor
mato il Presidente siriano As
sad della sua intenzione di di
mettersi se non otterrà « gran
di risultati » dal viaggio a Ge
rusalemme. Il capo del dipar
timento informazione del-
l'OLP sollecita un vertice con 
Siria, Irak, Libia, Algeria e 
Sud-Yemen per «prendere le 
misure necessarie per isolare 
il traditore Sadat ». La radio 
siriana ha lanciato un appello 
ai «fratelli d'Egitto» a «re
staurare l'onore e la dignità 
nazionale coperti d'ignominia 
dalla visita del traditore Sa
dat ». L'organizzazione palesti
nese pro-siriana Al Saika ha 
dichiarato che «il sangue del 
traditore dovrà essere versa
to» ed ha esortato l'esercito 
egiziano a rovesciare Sadat. 

Al Cairo arresti 
di palestinesi 
IL CAIRO — Secondo l'agen
zia Wafa, circa 400 studenti 
palestinesi sarebbero stati fer
mati dalle autorità di polizia 
al Cairo. I fermi sarebbero 
avvenuti durante una pacifica 
manifestazione di protesta 
contro il viaggio di Sadat in 
Israele. 

DC 
to con le forze che diretta
mente o indirettamente lo 
sostengono. « in caso contror 
rio — ha soggiunto —. di qui 
a non molto si , troverà a 
dover tirare, delie somme ne
gative: il nostro invito — 
ha detto ancora Crasi — è 
formulato còti ' spirito eriti-
co che • i ancora di .collabo
razione e non di sfiducia ». 
' Il segretario socialista ha 

detto che ha destato < sor
presa* la .valutazione data 
da. Moro. dei. rapporti tra DC 
e socialisti: questo proble
ma è stato oggetto ' del di
battito e v delle conclusioni 
dèi CC socialista, «il presi
dente della DC. più attento 
e più preciso in altre valu
tazioni, è apparso affidarsi 
a un giudizio distratto e for
se strumentale ». Sul centro
sinistra. ha detto ' Cnuti. i 
socialisti non danno un giu
dizio totalmente negativo. 
La: « gravità, deUa crisi di 
oggi richiede peraltro un in
tervento di emergenza • ben 
diverso e- più organico, • per 
efficacia,, per tnfetttito e 
convergenza politica». . . . 

Per quanto riguarda ' gli 
echi socialdemocratici a Mo
ro. vi è da registrare che il 
segretario del partito, Romi
ta. coglie l'occasione per ri
proporre una riunione di 
«vertice» dei. sei partiti. 
pronunciandosi contro le < i-
mziarrpe personalistiche > • di 
La Malfa. H vice-segretario. 
Pietro Longo, ritiene che il 
discorso di Moro rappresen
ti un « posso atlanti > rispet
to alle posizioni democrati
che di luglio: da questo giu
dizio egli fa derivare l'ap
pello aÙe forze « socialiste e 
laiche » per una iniziativa co
mune. Non precisa di quale 
iniziativa dovrebbe trattarsi. 

Banco di Roma 
conto dell'interesse delta loro 
stessa banca. Solo questa può 
essere la spiegazione delta in
condizionata protezione che 
Sindone ricevette dal Banco 
di Roma. E forse proprio per 
impedire che una ulteriore 
conferma di ciò venisse dall'e
lenco dei cinquecento con ta 
scoperta, tramite il cifrario, 
dei nomi degli uomini politici 
e dei finanzieri che si celano 
dietro sigle e numeri, si è fat
to sparire il documento. Pro
prio per questi motivi si fa 
strada ta possibilità di conte-

agli amministratori del 
di Roma il reato di 

Non si possono intatti di
menticare i legami che nel 
corso dette indagini, sono e-
xnersi fra Sandona ed elemen
ti delta meda, legami che su
scitarono rmterease dello stes
so FBI americano. Ne si pos-
ftajjyfj tTcaWaSClefcetfe loft l l l t a W B S t t 

condotte dai magistrati sulla 
« EDena Tecniki », una società 
dei rnireTnaflI greci per conto 
deBa quale £trrGrM7? condusse 
operazioni auDo scacchiere lhv 
Hano. E come tasctare da par
ta i rapporti fra Sindone e il 

Ugo De Luca e a la-

no Verzotto, dietro i quali 
spunta minaccioso il volto del
l'organizzazione minacciosa e 
quello ' specifico di Luciano 
Ligglo? Guarda caso il primo 
contributò alla scalata dei se
questri di persona, che tanta 
parte ha avuto e ha nella atra- . 
Moia del terrore, viene pro-:. 
prlo dal gruppo Llggio. 

E perchè trascurare le « tan
genti nere » che Sindona e De •.. 
Luca passavano a Verzotto per -
ottenere in cambio i succosi 
depositi di miliardi dell'Ente 
minerario siciliano? E che 
dire di altre «tangenti nere». 
quelle passate da Sindona a 
notabili de' ih cambio del de
posito di fondi di altri istituti 
pubblici (GESCAL e FINMEC-
CANICA)? • • » • u .; ' • f 

Insomma all'occhio del cro
nista, come a quello del letto
re e1 del politico, malgrado la 
inevitabile frammentazione a 
livello giudiziario del singoli 
episodi, non deve mai sfuggi
re il quadro complessivo, la 
non troppo oscura logica che 
lega uomini, cosche, fatti e 
avvenimenti apparentemente 
diversi. • 

Consapevoli di tutto ciò. al
lora, si dovrà chiedere agli 
amministratori del Banco di 
Roma perchè finanziavano Sin
dona. E perchè oggi lo aiuta
no ancora facendo sparire o 
permettendo che venga fatto 
sparire l'elenco dei cinquecen
to. Bisogna che dicano una ' 
volta per tutte chi, a livello 
politico, li ha spinti ad un 
nuovo boicottaggio della Magi
stratura e della verità attra
verso l'occultamento soprat
tutto del cifrario che accom
pagna l'elenco dei cinque
cento. 

Ma chiarezza e pulizia im
pongono intanto che — come 
si diceva all'inizio — questi 
personaggi vengano dispensati 
dai delicati incarichi che rico- • 
prono. Le accuse nei loro con
fronti sono gravissime, e so. 
non altro nel caso di Mario • 
Barone, hanno già ricevuto in 
parte la consacrazione della 
confessione, dopo l'arresto 
provvisorio per «reticenza». 
E' la stessa inchiesta che re
clama l'allontanamento degli 
imputati da posti di responsa
bilità al Banco di Roma: è 
l'unica garanzia che nessun 
nuovo ostacolo verrà ai magi. 
strati da parte di chi, appro* 
Attendo del suo ruolo, e ac
cusato di avere fatto perfino 
carte false. 

Ospedali 
organico, e il loro personal*, 
mal pagato come quello dell* 
pulizie, vive tra l'altro in awu 
bienti tra i più malsani. 

• Una escursione del comita
to nelle cucine e nelle men
se creerebbe verosimilmente 
uno stato depressivo nei suoi 
membri. Nel mio breve perio
do di lavoro presso una dire* 
zione sanitaria ho ricevuto 
una telefonata afflitta di un 
primario che denunciava uno 
scarafaggio nella minestra di 
un suo paziente e un'altra che 
parlava di topi in laboratorio* 

Quanto alla sterilizzazione, 
la normativa italiana, in me' 
rito alle caratteristiche detta 
autoclavi, è così antiquata da 
consentire la introduzione ne
gli ospedali'di apparécchi che 
sarebbero rifiutati da quah 
siasi Paese nord-europeo. Po
tremmo pensare di ridurre it 
rischio adoperando sempre 
più materiale non riusabUet 
venduto già sterile dalla in
dustria. Ma, ahimè, il rifornì 
mento di questo materiale è 
capriccioso- e influenzato dai 
variabili umori degli economi, 
dei provveditori, delle ditte, 
degli intermediari, delle do
gane. Se ci si attacca al tele
fono e si tenta di capire la 
causa della fornitura irregola
re si scopre spesso che i for
nitori sono 'creditori da anni 
di cifre ingenti, e non rimane 
che scusarsi e supplicare un 
rifornimento straordinario. • 

Questa specie di lista di la
mentele potrebbe continuare a 
lungo. Non sono certo gli e~ 
sempi che mancano. Purtrop
po più cresce la lista e più 
cresce il senso di impotenza 
di chi cerca di agire, li comi
tato per la prevenzione delle 
infezioni ospedaliere dovreb
be essere formato da gente 
dai'.nervi robusti. 

Difatti, a mio parere, non è 
un singolo comitato di ospe
dale che possa affrontare U 
problema: a guardarlo bette, 
il problema è di fare una po
litica ospedaliera seria e nuo
va. Usiamo bene i letti che et 
sono, diamo un potenziamen
to serio alle scuole di infer
mieri, avviamo corsi di aggior
namento in igiene ospedaliera, 
facciamo contratti di lavoro 
ragionevoli, che consentano un 
programma ragionevole per se 
pulizie. Sono sicura che quel 
che si spendesse di più in 
questa direzione si potrebbe 
risparmiare in farmaci inutili 
o dannosi (antibiotici com
presi), in giornate di degen
za in sovrappiù dovute alle 
complicanze infettive, oltre 
che in vite umane. Comunque, 
è questa l'unica strada che 
possa condurre fuori dall'at
tuale ginepraio, dove cattiva 
gestione degli ospedali e alle
gro uso degli antibiotici et 
hanno infilato. . . . 

Nostalgici 
ricontino 

Franco a M a t t i 
MADRID — La manifestazio
ne di « un milione di autenti
ci spagnoli » nella Piazza d'O
riente di Madrid per il secon
do anniversario delta morte 
di Pranco ha profondamente 
deluso gli organizzatori. Fatti 
i conti di tutte le persone 
convenute da ogni piovinuta. 
del Paese il totale è rimasto 
al di sotto dei centomila. Sol 
palco presidenziale accanto al
ia sorella e alla figlia del dit
tatore scomparso c'erano i di
rigenti dell'estrema destra 
franchista ad eccezione delta 
Falange cosiddetta «autenti
ca», c'erano in •"•fftfwa que
gli esponenti politici che alto 
prime elesioni democratiche, 
lo econo- 15 giugno, hanno 
raccolto pocoptù dell'uno per 
cento dei voti. ». • 


